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IL RISORTO SEMPRE CON I DISCEPOLI MEDIANTE LO SPIRITO SANTO

Domenica VI di pasqua


“Gesù disse ai suoi discepoli:  Se mi amate, osserverete i miei comandamenti.  Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce.  Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in  voi.  Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi.  Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete.  In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi.  Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama.  Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui” (Gv 14, 15-21).

IL RISORTO E’ ANCORA CON NOI E MOLTO MEGLIO CHE NELLA SUA VITA TERRENA


Per capire le parole di Gesù dobbiamo leggerle in un altro ordine perché egli usava un linguaggio diverso dal nostro.  Noi preferiamo la logica lineare cioè un modo di procedere nel discorso da un argomento all’altro e dal meno al più.  Nell’ambiente di Gesù invece si usava una logica circolare: si partiva da un argomento fondamentale e poi si girava attorno diverse volte allargando e approfondendo i concetti e ripetendoli.


Il brano del Vangelo è più comprensibile se lo leggiamo così:  


Nell’Ultima Cena, Gesù, prima della sua morte, disse:  Ancora un poco e il mondo incredulo non mi vedrà.  Voi invece mi vedrete mediante la fede.  Non vi lascio orfani, ritornerò da voi e voi mi vedrete.  Anzi io pregherò il Padre ed egli vi manderà un’altra Persona divina, lo Spirito Santo, un altro Consolatore (con me).  Io infatti sono con voi e sono vivo per la vita nuova della risurrezione; ma  anche voi vivrete della mia stessa vita divina risorta che vi comunicherò con i sacramenti.  Ritornerò dunque da voi e mi manifesterò a voi con le rivelazioni pasquali, con la fede e la comunione di vita con me e con il Padre mediante lo Spirito Santo.  Lo Spirito sarà con voi, dimorerà presso di voi e in voi.  Allora vi renderete conto (mediante la fede) che io vivo nel Padre il mistero trinitario, ma anche voi parteciperete e vivrete in me lo stesso mistero.  E’ il gran dono della vita intima con Dio come Padre, Figlio e Spirito Santo, vita che viene ad aprirsi nei cristiani con grande meraviglia e gioia.

Dopo la morte, Gesù non fu visto dalla gente che lo aveva conosciuto o ne aveva sentito parlare.  Ma alcuni  discepoli lo videro risorto e testimoniarono con forza la sua risurrezione.  Le pagine del Nuovo Testamento (nella Bibbia) sono vere testimonianze inconfondibili sulla risurrezione di Gesù.   Le apparizioni del Risorto non sono finite ancora, ma durano fino ai nostri giorni.  Così testimoniano molti santi.


Con la morte Gesù è scomparso da questo mondo visibile, ma non è assente, non è  lontano da noi.  Egli disse ai discepoli:  Io sarò con voi; e lo sarò fino alla fine dei secoli.  Nessuno dei discepoli di Gesù (o cristiani) può dubitare della sua presenza in mezzo a noi, anche se non è visibile.   

Gesù assicurò: Non vi lascio orfani, ritornerò da voi. Il mondo (dell’incredulità) non mi vedrà, ma voi mi vedrete (mediante la fede).   E così il fenomeno del Figlio di Dio, venuto tra gli uomini in terra di Palestina, si allarga a tutto il mondo e a tutti tempi.  Egli parla e opera come prima della morte:  i racconti del Vangelo diventano realtà continua nel cristianesimo.  Dobbiamo leggere il Vangelo come una narrazione che avviene tuttora sotto gli occhi della fede.  Se la fede è viva, noi godiamo la presenza di Gesù come i primi discepoli e molto di più perché ora possiamo averlo in una intimità inaudita mediante la comunione.

Gesù com’ è presente con noi? 1) Mediante il suo corpo e il suo sangue offerti in sacrificio come sul Calvario: è Gesù sacramentato, nascosto, ma reale, presente e in atteggiamento di sacrificio; egli perpetua il dono di sé per la redenzione del mondo.  E noi possiamo associarci a lui per offrire la nostra vita, i nostri sacrifici e la morte con lo stesso scopo, valore ed efficacia della sua  passione, morte e risurrezione. – 2) Gesù è presente  mediante la sua azione miracolosa.  I miracoli si perpetuano nella storia mediante quei discepoli di Gesù  che si lasciano assumere pienamente da lui e non per metà o in parte o con riserve o con dilazioni.  I santi compiono miracoli anche ai nostri giorni.

Sono miracoli prima di tutto i sacramenti:  gesti di Cristo che toglie i peccati (battesimo e confessione o riconciliazione), dà la vita divina, nutre di sé nella comunione, dà poteri divini con il sacramento dell’ordine sacro o sacerdozio, prepara sposi pieni di amore divino (sacramento del matrimonio) e trasforma il dolore e la morte in grazia, salvezza, gioia di paradiso (olio degli infermi).

Sono miracoli quelli che continuamente avvengono in molti modi e in molti luoghi.  Alcuni di essi sono esaminati e approvati con massimo rigore scientifico.  Sono quelli operati in  occasione della canonizzazione dei santi.

3)  Gesù è presente con la sua parola autentica che si ascolta o si legge nella Bibbia o nella Bibbia in lingua corrente cioè i catechismi della Chiesa, traduzione in linguaggio corrente della fede cristiana.  4)  Gesù è presente con il suo corpo sofferente e bisognoso in ogni persona che vive in questo mondo.  Gesù disse:  Quello che fate agli altri (specialmente se emarginati), lo fate a me.  

Gesù dunque non si è allontanato da noi né con la morte, né con la risurrezione o ascensione al cielo.  Il ritorno di Gesù dopo la risurrezione è stato glorioso, misterioso, nascosto e molto più fruttuoso che non nella sua vita terrena.  Ora Gesù non è visto da tutti, ma solo da chi ha fede; non può essere più perseguitato, non può soffrire né morire.  Egli viene a contatto con noi nella comunione; con la confessione ci perdona personalmente ogni male e ci restaura in forza della sua redenzione efficacissima.

Ma ci domandiamo:  In qual modo Gesù si rende presente con la risurrezione? – La risposta è:  Mediante lo Spirito Santo.

Dice Gesù:  Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce.  Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.  Il mondo non mi vedrà, ma voi mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete.

La risurrezione rese presente Gesù in mezzo ai discepoli perché egli acquistò un altro modo di vivere umano, un modo che comunica vita anche a noi.  Dice Gesù:  Voi mi vedrete perché io vivo (una vita molto diversa da quella terrena) e voi vivrete (nello stesso modo, la stessa vita di risorti).  

Gesù risorto non prese nuovamente il corpo passibile di prima, ma un corpo trasformato dallo Spirito Santo, il corpo glorioso che non può soffrire, né morire.  

Com’è il corpo glorioso di Gesù risorto?  E’ pieno di Spirito Santo.  Ora Gesù è con noi in forma di risorto cioè: nella sua umanità c’è un’altra persona divina, lo Spirito Santo Dio. 

 Che cosa compie lo Spirito Santo nell’umanità del Risorto?  Qualche cosa di simile a quello che avvenne nell’incarnazione, ma molto più elevato.  Quando la Madonna concepì il Figlio di Dio nella sua carne immacolata, ricevette un potente influsso di Spirito Santo.  Ella concepì il Figlio di Dio nella propria carne per opera dello Spirito Santo.  Questo vuole dire che il corpo di Gesù possedeva una vitalità unica comunicata dallo Spirito Santo.  Infatti quando Gesù morì, il suo corpo era separato dalla sua anima umana, ma quel corpo non poteva corrompersi perché era pieno di vitalità divina.  

Quando Gesù risorse,  nella sua umanità avvenne una seconda e definitiva infusione di Spirito Santo: quel corpo umano, e immacolato, fino allora passibile, crocifisso e ucciso, divenne pieno di vitalità divina, totalmente trasfigurato nella divinità.  Restava corpo umano, ma ricevette qualità divine, eterne… quali:  impassibilità (non soffre), immortalità (non può morire), glorioso ossia pieno di bellezza e di splendore divino.

        Quello Spirito, che rese Gesù risorto, ora, per sua intercessione, entra in tutte le persone umane per trasformarle in risorte come lui.  Gesù risorgendo meritò anche la nostra risurrezione.  

Ed ecco il modo: i sacramenti ci uniscono alla persona e alla sorte del Risorto:  riceviamo subito il perdono dei peccati, la vita divina o grazia santificante, la reintegrazione progressiva (cioè:  se siamo docili alla trasformazione operata dallo Spirito Santo in noi, piano piano scompaiono i difetti, i vizi); e infine riceveremo la gloria eterna del paradiso e la risurrezione del corpo.  E così saremo pienamente configurati a Cristo risorto. 

Il mondo, ostile e contrario a Cristo, non può prendere parte alla risurrezione perché rimane attaccato al male, non si pente e non vuole osservare i comandamenti di Cristo:  Se mi amate osservate i miei comandamenti e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito (Santo).  Il mondo non mi vedrà, voi mi vedrete perché io vivo una vita nuova ossia da risorto e anche voi vivrete la stessa vita da risorti.

IL RISORTO  CI COMUNICA IL SUO SPIRITO E RISUSCITA TUTTA L’UMANITA’ 

E’ dunque lo Spirito Santo che ci avvicina a Gesù, ci fa partecipi della sua stessa vita, ci mantiene sempre in compagnia con lui, ci fa suoi intimi:  Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più, voi mi vedrete perché io vivo e voi vivrete. 

 Gesù continuò a dire:  In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre, e voi in me e io in voi. – Questa è la nostra massima intimità con Gesù.  

 Voi saprete, dice Gesù.  Sapere significa sperimentare, quasi toccare con mano, vedere meglio se vedessimo con gli occhi.  Infatti, entrando nella nuova vitalità del Risorto (con i sacramenti), noi vediamo  cose che non sono percepibili se non da chi vive in Dio, dentro il suo cuore.  Gesù, Figlio di Dio è nel cuore di Dio Padre e noi come cristiani siamo nel cuore di Gesù e insieme con lui nel cuore del Padre.  

Questa visione o questa esperienza non è dell’ordine dei sensi, ma della fede.  La fede diventa più o meno viva in proporzione all’esercizio di essa mediante la preghiera.  Cioè:  meditando le parole di Gesù e cercando di comprenderle, si prega ossia si entra nell’intimità di Dio.  Quando si prega molto e si prega bene, allora si viene a contatto con il mondo del divino.  Se non si prega o poco o male, il contatto è molto lontano o forse del tutto scomparso.  

Oltre all’opera dello Spirito, c’è anche quella di Gesù:  Io mi manifesterò:  Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui.

E’ necessario che il nostro rapporto con Gesù diventi di grande amicizia, di grande amore, il massimo amore possibile!  Solo allora si entra in intimità con lui.  Nell’intimità di Gesù c’è il Padre e lo Spirito Santo:  colui che ama (padre) e colui che è Amore persona divina.  Entrare in intimità significa essere coinvolti dalla stessa fiamma di amore e di vita divina nell’eterno e infinito amore tra Padre, Figlio e Spirito Santo.

Lo Spirito Santo è il più intimo delle tre divine Persone, è colui che sgorga come fiamma nel contatto tra Padre e Figlio.  Questo Spirito viene donato al cristiano perché diventi con Dio intimo come lo è il Padre e il Figlio nello stesso Spirito o affetto divino Amore.  

Disse Gesù:  Tutto quello che il Padre mi ha detto l’ho rivelato a voi.  Voleva dire:  Tutto quello che ho ricevuto dal Padre l’ho dato a voi.  Ormai non c’è nessun mistero nascosto in Dio che non venga aperto al cristiano già da questa vita terrena.  Dio ci ha dato tutto, ci ha aperto il cuore.  Non resta nulla che non ci abbia dato.  La felicità e la sorte del cristiano sono al di là di ogni immaginazione.  Dovremmo passare la vita cantando la nostra sublime felicità, la nostra fortunata sorte di figli di Dio dentro il cuore del Padre come il Figlio unico e avvolti dallo stesso soffio o fiato o Spirito santo amore divino.

Il mondo ostile, senza Cristo, non può godere Dio.  Senza di lui non può avere gioia.  Il mondo dell’incredulità è nella tristezza.  Il cristiano è nella gioia pasquale, è entrato con Gesù nella risurrezione.  Ancora non ha raggiunto il traguardo finale, la gioia del paradiso e la risurrezione del corpo, ma è in cammino.  

O MERAVIGLIOSA COMUNIONE PERENNE CON LO SPIRITO SANTO!

La comunione eucaristica è un segno di quello che avviene nella vita cristiana:  unione intima con Dio nel cuore, nel corpo e in tutta la vita.  Oltre la comunione eucaristica c’è un’altra: mediante lo Spirito Santo, noi viviamo in una comunione divina continua e perenne.  Facciamo la comunione con la santa Ostia per nutrirci di risurrezione, di Gesù risorto e vivente nella santa ostia.  Ma già dal battesimo e con ogni altro sacramento riceviamo lo Spirito Santo che ci mette in vita intima con la SS. Trinità.

La vita cristiana è un paradiso nascosto, non visibile, non sensibile, percepibile per fede e realmente esistente.  E’ un paradiso perché il paradiso è comunione di vita e di amore eterno e infinito di Dio Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Questa è la grande meraviglia del cristianesimo, frutto della pasqua o risurrezione di Cristo:  vivere in Dio, dentro il suo cuore come figli e come Gesù, unico Figlio; sentire tutti i palpiti del cuore divino, partecipare alla stessa vitalità e allo stesso amore e alla stessa gioia.  Tutto questo non si vede e non si sente, ma è realtà, realtà che va creduta, sperimentata, vissuta, pensata e goduta vivendo in continua orazione e in perenne rendimento di grazie e di gioia a colui che ha fatto tanto per noi, già fin da questa vita.  Mio Dio, credo, ti ringrazio, ti adoro e ti amo.  Non desidero nulla dalla vita perché ho te che sei tutto. 

